
gherata la maggioranza, mai così in
crisi di leadership, mai così impopola-
re nel Paese, mai così divisa sulle mo-
difiche da introdurre nella manovra.
L’unico punto fermo è la certezza che
«andare adesso alle elezioni sarebbe
un bagno di sangue e siamo tutti con-
sapevoli che dobbiamo resistere al-
meno un altro anno».

Non a caso ieri Fabrizio Cicchitto è
tornato a dire che il Pdl terrà fermi gli
«aspetti essenziali» della manovra,
ma su un'operazione come questa
serve «collegialità» e «confronto dia-
lettico con l'opposizione», aprendo
all’Udc sull’abolizione delle Provin-
ce, ma «tutte o nessuna». Non a caso
si deve a tutti i costi trovare il modo
di dare un contentino ai frondisti del
Pdl, capeggiati da Guido Crosetto e
uno ai leghisti pressati dalle richieste
degli amministratori locali del Nord.

«Dobbiamo resistere, non possia-
mo permetterci di far saltare tutto
adesso», è il leit motiv del segretario
Alfano che, riferiscono i suoi, avreb-
be preferito proprio per questo dedi-
carsi «a costruire la struttura del par-

tito», e invece deve tessere la tela del-
la mediazione in vista del voto in Au-
la. Nervosismo ieri anche per le di-
chiarazioni di Roberto Formigoni. Il
governatore ha detto che il Pdl, nato
come partito «monocratico» adesso è
«pluralista e democratico» e tutto gra-
zie al suo fondatore, Silvio Berlusco-
ni. Ma dato che «il Pdl non è una mo-
narchia ereditaria» dovranno essere
«le primarie o come vorranno essere
chiamate» a stabilire la nuova leader-
ship. A Roma, c’è chi è pronto a scom-
mettere che il governatore punta pro-
prio alle primarie per scendere in
campo e c’è anche chi ritiene che la
ministra Maria Stella Gelmini, sareb-
be tra i suoi primi sostenitori. ❖

Non è un periodo fortunato per il
senatore Umberto Bossi. C’è la cri-
si da affrontare, che toglierebbe il
sonno a chiunque, e la manovra da
varare, che lo ha messo in rotta di
collissione con tutti i suoi principa-
li alleati, compreso Silvio Berlusco-
ni, da ieri, però, c’è anche un gomi-
to rotto da saldare.

L’incidente è accaduto ieri not-
te, nella sua casa di Gemonio. Il lea-
der della Lega è scivolato probabil-
mente camminando. Probabilmen-
te perché né Bossi né i suoi familia-
ri hanno voluto specificare i termi-
ni dell’accaduto. Solo il figlio Ren-
zo, consigliere regionale in Lom-
bardia, ha tenuto a precisare a no-
me della famiglia che si è trattato
di «una normale caduta», come
può succedere a chiunque. «Papà -
ha spiegato - è scivolato stanotte in
casa, come capita, e lo abbiamo ac-
compagnato al pronto soccorso,
per degli accertamenti, e i medici
gli hanno riscontrato una frattura
al gomito sinistro».

Il segretario federale della Lega
Nord ha, poi, trascorso la giornata
nella sua residenza di Gemonio,
dopo che il gomito gli era stato in-

gessato e il braccio steccato da chi
lo ha curato all'ospedale di Citti-
glio.

Lo stesso dove, l'11 marzo 2004,
Bossi ricevette le prime cure per
l'ictus che ne ha segnato visibil-
mente il fisico, un momento rima-
sto drammatico nella memoria dei
leghisti. Poco si sa sulla dinamica
dell’incidente domestico della not-
te scorsa e di come il ministro delle
Riforme (70 anni il prossimo 19

settembre) abbia trascorso il suo
primo giorno di convalescenza
protetto dalle mura domestiche.

Bisognerà anche vedere, secon-
do quel poco che si è potuto ap-
prendere, se la medicazione sarà
sufficiente a ricomporre il trau-
ma e scongiurare un (per ora
eventuale) intervento chirurgico
al braccio, fra l'altro quello rima-
sto segnato dal colpo di sette an-
ni fa. Di certo l'incidente ha mes-
so un punto interrogativo sui nu-
merosi impegni pubblici pro-
grammati da Bossi in questi gior-
ni. Di prima mattina era circolata
la voce di una caduta dal letto: lo
avrebbe raccontato lo stesso lea-
der leghista ai medici del pronto
soccorso.

REAZIONI
Tutte qua le comunicazioni della
giornata, oltre a qualche augurio
pubblico di pronta guarigione co-
me quello del ministro Saverio
Romano e del Movimento Giova-
ni Padani. «In questo delicato
momento politico e a ridosso del
quindicesimo anniversario della
dichiarazione di indipendenza
della Padania - hanno scritto i
giovani del Carroccio -, rimar-
chiamo come tutti in Lega siano
necessari, ma solo Umberto Bos-
si sia leader e capo indispensabi-
le». Nessun paragone può essere
fatto tra l'incidente di oggi col
malore di sette anni fa.

Anche l'assenza di troupe tele-
visive e di curiosi a Gemonio, da-
vanti alla villetta di via Verbano,
lo ha segnalato. Però la salute
del Capo resta un argomento de-
licato per i leghisti, che hanno
scelto di non parlare di ciò che è
accaduto. Quanto agli appunta-
menti pubblici programmati da
Bossi - a partire dai comizi in Li-
guria, verso cui il Senatur avreb-
be dovuto partire oggi in compa-
gnia della moglie Manuela Nar-
rone - si vedrà di giorno in gior-
no. ❖

I frondisti

PINO STOPPON

A RIMINI

Vogliono cambiamenti
e dicono: non si andrà
comunque al voto

Incidente casalingo
per Bossi. Cade
e si frattura il gomito
Il leader della Lega Umberto Bos-
si è caduto ieri notte causandosi
la rottura del gomito. L’inciden-
te è avvenuto nella sua casa di
Gemonio in provincia di Varese.
Ignote le cause. Secondo il figlio
Renzo «è scivolato».

ROMA

«Ades bast» a Roma sprecona. Al
Meeting di Cl il ministro leghista Roberto
Calderoli bacchetta il sindaco di Roma
(ed alleato del Pdl) Gianni Alemanno sui
debitidella Capitaleedella regioneLazio.
Ma il sindaco della Capitale non ci sta: «la
Lega rispetti Roma, simbolo dell’unità
d'Italia». Il bottaerispostatra Calderoli ed
Alemanno va in scena sul palco del Mee-
ting di Cl. I due esponenti della maggio-
ranza partecipano ad un dibattito, con il
neo sindaco di Torino Piero Fassino, sul
federalismo. Calderoli attacca gli enti lo-
cali spreconi e punta il dito sui debiti del
comunedi Roma «'per il risanamento dei
quali è dovuto intervenire lo Stato». Ale-
manno, che gli siede accanto, non si trat-
tiene. Lo interrompe e, freddo, gli dice:
«SecontinuiconlademagogiacontroRo-
ma, fai demagogia contro l'Italia».

Calderoli rispolvera
«Roma ladrona»
Lite con Alemanno

«Non si
calpesta il
25 aprile»

«Un Paese che calpesta il 25 aprile e lo cancella è un Paese che non può avere futu-
ro». Il segretario del Pd Pier Luigi Bersani ha annunciato, parlando alla festa del partito a
Reggio Emilia, che il Pd darà battaglia sulla proposta di accorpare le feste civili alla domeni-
ca contenuta nella manovra.
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